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riore riduzione dei prestiti pari a 5 
miliardi di euro, da 99,5 a 94,5 (-5%), 
confermando una frattura struttu-
rale nel sistema del credito».

I prestiti totali
 Sebbene il dato finale sull’ammon-
tare dei prestiti all’intera platea di 
imprese sia risultato in crescita, in 
61 province, sul totale di 107, le quo-
te complessivamente erogate sono 
diminuite: le variazioni negative più 
accentuate sono state riscontrate 
in quelle di Prato (-11,6%), Cagliari 
(-10,6%), Rieti (-9,8%), Lodi (-8,1%) e 
Ascoli Piceno (-7,2%). Gli incrementi 
maggiori sono invece stati registrati 
nelle province di Vibo Valentia 
(+21,4%), Aosta (+10%), Barletta An-
dria Trani (+9,7%), Reggio Calabria re di più. È un controsenso. Le 

nostre imprese, oggi, sono in una 
crisi devastante, mai vista negli 
ultimi 40 anni. Su questo giocano 
crisi geopolitiche e gli interessi 
della finanza. In queste condizio-
ni le aziende chiuderanno. Serve 
una via di fuga, una soluzione. 
Come Confagricoltura ci battere-
mo sino alla fine per salvare il 
nostro mondo».

Come relatori, sotto la mode-
razione del direttore de Il Cittadi-
no Lorenzo Rinaldi, sono interve-
nuti Ilaria Falconi, Crea Roma, che 
ha parlato di criticità attuali, cri-
teri essenziali e soluzioni neces-
sarie in tema crediti di carbonio, 
Marco Acutis, Università Milano, 
che ha trattato il tema del merca-
to di carbonio, in cui se ci sono 
aziende che superano i limiti 
consentiti, si può usare la strate-
gia di investire in progetti che 
compensano, oppure si compra-
no crediti sul mercato, i famosi 
crediti di carbonio. 

Quindi Giuseppe Savastano, 
della direzione crediti Cassa cen-
trale banca Credito Cooperativo, 
il quale ha sottolineato il valore 
della Bcc Lodi e del credito coo-
perativo nel stare vicino ai terri-
tori e nel supportarli con oppor-
tunità di crescita. n 
Federico Dovera

Monza Brianza 152.151 euro, Pavia 
134.304 euro, Sondrio 124.971 euro, 
Varese 147.401 euro.

Questi i dati sull’età media dei 
richiedenti nelle province della re-
gione: Bergamo 37,3 anni; Brescia 
38,6 anni; Como 37,5 anni; Cremona 
38,3 anni; Lecco 36,6 anni; Lodi 
38,3 anni; Mantova 36,1 anni; Mila-

A gennaio è risultato di 133.494 
euro l’importo medio del mutuo ri-
chiesto dai lodigiani per l’acquisto 
della casa, in aumento del 6,3% ri-
spetto all’importo medio richiesto 
nel corso del 2025 ma sempre infe-
riore rispetto al dato medio regi-
strato in Lombardia (condizionato 
verso l’alto dai valori di mercato ri-
scontrati nella città metropolitana 
di Milano), pari a 170.400 euro. 
L’età media dei richiedenti è invece 
rimasta invariata: 38,3 anni, coin-
cidente con il dato regionale. E’ 
quanto riferisce MutuiOnline.it 
nella nota di aggiornamento diffu-
sa ieri sul mercato dei mutui in 
Lombardia nel primo mese dell’an-
no. Questi gli importi medi richiesti 
nelle province della regione: Ber-
gamo 147.263 euro, Brescia 144.167 
euro, Como 159.024 euro, Cremona 
128.093 euro, Lecco 137.442 euro, 
Lodi 133.494 euro, Mantova 
145.259 euro, Milano 191.300 euro, 

(+8,3%) e Roma 
(+7,9%). Nel 
quadro lom-
bardo soltanto 
nelle province 
di Milano 
(+5%), Berga-
mo (+1,3%) e 
S o n d r i o 
(+0,2%) l’am-
montare dei 
prestiti è cre-
sciuto: nelle 
altre la dimi-
nuzione, al di 
sotto del dato 
lodigiano, è ri-

sultata compresa tra il 4,6% di Como 
e lo 0,3% di Cremona.

I prestiti alle piccole imprese
 Lo sguardo all’ammontare dei pre-
stiti erogati alle sole imprese con 
meno di 20 dipendenti ci dice che in 
tutte le 107 province sono state regi-
strate diminuzioni: le più accentua-
te in quelle di Como (-11,7%), Aosta 
(-10,3%), Pistoia e Rieti (-9,3%) e Im-
peria (-9%); le più contenute in quel-
le di Cosenza (-0,4%), Parma ( -1,2%), 
Palermo (-1,5%), Catania e Cremona 
(-1,7%). In Lombardia soltanto in 
quest’ultima provincia è stata regi-
strata una diminuzione più conte-
nuta rispetto a quella riscontrata 
nel Lodigiano. n
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Nel Lodigiano nei primi nove 
mesi del 2025 l’ammontare dei pre-
stiti bancari alle imprese è diminui-
to di 208,7 milioni di euro, da 2,586 
a 2,377 miliardi: in valori percentua-
li il calo è stato dell’8,1%, tra i più alti 
in Italia (solo in tre province è risul-
tato maggiore). Se però si conside-
rano i prestiti concessi alle sole im-
prese con meno di 20 addetti, il calo 
è stato del 2,8%, da 705,3 a 685,3 mi-
lioni, tra i più contenuti nel quadro 
nazionale (sono in dieci province è 
risultato più accentuato). È quanto 
risulta dall’analisi del report della 
Cgia di Mestre, redatto sulla base dei 
dati della Banca d’Italia, dal titolo 
“Le banche tornano a prestare soldi 
alle imprese, ma non alle micro” nel 
quale si evidenzia, con riferimento 
al confronto novembre 2024/no-
vembre 2025, che «dopo una lunga 
fase di contrazione gli impieghi vivi 
erogati dal sistema bancario all’in-
tera platea delle imprese è aumen-
tato di 5 miliardi di euro, da 639,5 a 
644,5 (+0,8%), ma quelle con meno 
di 20 addetti hanno subito un’ulte-

Quello della nostra 
provincia è uno dei dati più 
negativi, la diminuzione
 è dell’8,1 per cento (solo
 in tre altri casi è peggiore)

lodigiano/1 La contrazione risulta fra le più elevate in Italia

Prestiti bancari alle imprese,
nel 2025 un calo da record

Riduzione del carbonio e pro-
tezione dell’ambiente: con i cre-
diti di carbonio si può. 

È stato un pomeriggio intera-
mente dedicato al tema di questi 
attestati di riduzione o cattura 
della CO2 equivalente, ma anche 
al rispetto ambientale e alle per-
formance delle imprese, quello 
promosso ieri da Confagricoltura 
e Bcc Lodi negli spazi dell’ex Ptp 
di via Einstein. Un convegno, 
quindi, per capire lo stato dell’ar-
te e le regole su cui si basano 
questi crediti, tracciando anche 
prospettive per il futuro, aperto 
dal presidente di Confagricoltura 
Mi-Lo-MB Francesco Pacchiarini, 
che ha parlato di «contributi alla 
sostenibilità e alla lotta al cam-
biamento climatico, cercando di 
capire se e come il mercato dei 
crediti di carbonio potrà alimen-
tare una fonte di reddito alterna-
tiva per le nostre imprese. L’oriz-
zonte normativo e strategico de-
ve essere chiaro, al fine di intra-
prendere le giuste decisioni im-
prenditoriali». 

Ad intervenire anche Nicola 
Gherardi, della giunta di 
Confagricoltura: «L’obiettivo è 
raggiungere la neutralità carbo-
nica al 2050, limitando l’uso della 
chimica in zootecnia e in agricol-
tura. Però la Fao ci dice di produr-

lodi Convegno sullo stato dell’arte

Crediti di carbonio,
prospettive e futuro
per le aziende agricole

Il convegno ospitato negli spazi dell’ex Ptp sui crediti di carbonio Dovera

no 38,1 anni; Monza Brianza 38,9 
anni; Pavia 38,0 anni; Sondrio 34,4 
anni; Varese 38,7 anni.

Nel Lodigiano la lunghezza me-
dia dei mutui è risultata a gennaio 
di 24 anni e 4 mesi, inferiore a 
quella media lombarda (25 anni e 
4 mesi). n 
An. Soff.

Mutui: stabile nel Lodigiano l’età media dei richiedenti, pari a 38,3 anni

lodigiano/2 È in salita  restando comunque inferiore alla media lombarda 

Mutui Lodi,  l’importo medio richiesto
a gennaio è cresciuto del 6,3 per cento

Nel Lodigiano diminuiscono i finanziamenti alle aziende


